
 
1D  ocumento completo relativo al sondaggio

(in ottemperanza all’art. 5 del Regolamento in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa approvato dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con delibera n. 256/10/CSP,  pubblicata su GU n. 301 del 

27/12/2010) 
 
 
1.TITOLO DEL SONDAGGIO 
 
 
 
 
 
 
 
2. SOGGETTO CHE HA REALIZZATO IL SONDAGGIO  
 
 
 
 
 
 
 
3. SOGGETTO COMMITTENTE  
 
 
 
 
 
 
 
4. SOGGETTO ACQUIRENTE  
 
 
 
 
 
 
 
5. DATA O PERIODO IN CUI È STATO REALIZZATO IL SONDAGGIO  
 
 
 
 
 

1 Tutti i campi sono obbligatori. 
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 (pubblicato sul quotidiano/periodico  cartaceo e/o elettronico, diffuso sull’emittente radiofonica, televisiva o sul 
sito web)  

. MEZZO/MEZZI DI COMUNICAZIONE DI MASSA SUL/SUI QUALE/QUALI È PUBBLICATO O DIFFUSO 
IL SONDAGGIO

 
 
 
 
 
 
 
7. DATA DI PUBBLICAZIONE O DIFFUSIONE 
 
 
 
 
 
 
 
8. TEMI/FENOMENI OGGETTO DEL SONDAGGIO (economia, società, attualità, costume, marketing, salute, etica, 
ambiente etc.) 
 
 
 
 
 
 
 
9. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
10. ESTENSIONE TERRITORIALE DEL SONDAGGIO3 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2 Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 2 comma 3 del Regolamento. 
3 Nel definire l’estensione territoriale del sondaggio è possibile scegliere tra due opzioni, la prima con l’elenco dei comuni oggetto 
della rilevazione, la seconda con il numero dei comuni suddiviso per area geografica. 

 

 

 

 

 



10.1.COMUNI DI RILEVAZIONE 4

 
 

Opzione a). Elenco dei Comuni 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 Inserire, nella casella di testo, l’elenco dei comuni in formato tabella. 

 



Opzione b). Numero di comuni5

 
  

Comuni Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole Totale 
fino a 5mila abitanti           
più di 5mila abitanti           

fino a 10mila abitanti           
tra 10mila e 100mila abitanti           
più di 100mila abitanti           
Totale           

 
11. METODO DI CAMPIONAMENTO (inclusa l’indicazione se trattasi di campionamento probabilistico o non probabilistico, 
del panel e l’eventuale ponderazione) 
 
 
 
 
 
 
 
12. RAPPRESENTATIVITÀ DEL CAMPIONE INCLUSA L’INDICAZIONE DEL MARGINE DI ERRORE 
 
 
 
 
 
 
 
13. METODO DI RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 La suddivisione geografica delle Regioni segue la ripartizione dell’ Istat:    
 Nord Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria  
 Nord Est: Bolzano-Bozen, Trento, Veneto,  Friuli Venezia Giulia, Emilia  Romagna  
 Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio  
 Sud e Isole: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna 

 

 

 

 



14. CONSISTENZA NUMERICA DEL CAMPIONE DI INTERVISTATI, NUMERO DEI NON RISPONDENTI E 
DELLE SOSTITUZIONI EFFETTUATE; 
 
Non reperibili                      cifra ……………..  % …………… 
Rifiuti                      cifra ……………..  % …………… 
Sostituzioni                     cifra ..……………          % .................. 
Totale interviste effettuate    cifra ……………..          % …………… 
 
 
15. TESTO INTEGRALE DI TUTTE LE DOMANDE 6 
(Testo delle domande e percentuale delle persone che hanno risposto a ciascuna domanda) 
 
 

6 Inserire, nella casella di testo, l’elenco di tutte le domande. 
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	1TITOLO DEL SONDAGGIO: "Che vinca il migliore!" Le piccole e medie imprese edili nella sfida del cambiamento
	2 SOGGETTO CHE HA REALIZZATO IL SONDAGGIO: SWG spa
	3 SOGGETTO COMMITTENTE: ANIEM Associazione Nazionale Imprese Edili Manifatturiere
	4 SOGGETTO ACQUIRENTE: ANIEM Associazione Nazionale Imprese Edili Manifatturiere
	5 DATA O PERIODO IN CUI È STATO REALIZZATO IL SONDAGGIO: luglio-ottobre 2015
	7 DATA DI PUBBLICAZIONE O DIFFUSIONE: 20 ottobre 2015
	9 POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: imprese edili iscritte al registro SOA
	10 ESTENSIONE TERRITORIALE DEL SONDAGGIO3: indagine nazionale, su base regionale. Non era prevista la registrazione del Comune in cui l'impresa ha la propria sede
	Nord Ovestfino a 5mila abitanti: 
	Nord Estfino a 5mila abitanti: 
	Centrofino a 5mila abitanti: 
	Sud e Isolefino a 5mila abitanti: 
	Totalefino a 5mila abitanti: 
	Nord Ovestpiù di 5mila abitanti: 
	Nord Estpiù di 5mila abitanti: 
	Centropiù di 5mila abitanti: 
	Sud e Isolepiù di 5mila abitanti: 
	Totalepiù di 5mila abitanti: 
	Nord Ovestfino a 10mila abitanti: 
	Nord Estfino a 10mila abitanti: 
	Centrofino a 10mila abitanti: 
	Sud e Isolefino a 10mila abitanti: 
	Totalefino a 10mila abitanti: 
	Nord Ovesttra 10mila e 100mila abitanti: 
	Nord Esttra 10mila e 100mila abitanti: 
	Centrotra 10mila e 100mila abitanti: 
	Sud e Isoletra 10mila e 100mila abitanti: 
	Totaletra 10mila e 100mila abitanti: 
	Nord Ovestpiù di 100mila abitanti: 
	Nord Estpiù di 100mila abitanti: 
	Centropiù di 100mila abitanti: 
	Sud e Isolepiù di 100mila abitanti: 
	Totalepiù di 100mila abitanti: 
	Nord OvestTotale: 
	Nord EstTotale: 
	CentroTotale: 
	Sud e IsoleTotale: 
	TotaleTotale: 
	12 RAPPRESENTATIVITÀ DEL CAMPIONE INCLUSA LINDICAZIONE DEL MARGINE DI ERRORE: il campione è rappresentativo solo per quanto riguarda le imprese iscritte ad ANIEM, con un margine di errore del 5,85% ad un livello di confidenza di .95
	13 METODO DI RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI: sistema misto CATI/CAWI
	9 TEMI/FENOMENI: atteggiamenti e bisogni delle imprese edili italiane
	Elenco dei Comuni: *il comune di sede dell'impresa non è stato registrato, in quanto non rilevante per la definizione del campione. Hanno risposto al questionario imprese con sede nelle seguenti regioni:PiemonteLombardiaEmilia RomagnaToscanaUmbriaLazioAbruzzoMoliseBasilicataPugliaCampaniaSiciliaSardegna
	11 METODO DI CAMPIONAMENTO: Campionamento a disegno di esperimento (non probabilistico) su quote predefinite
	Sostituzioni: 0
	% Sostituzioni: 0
	Totale: 474
	% Totale: 12.16
	Testo integrale: 1. A suo modo di vedere oggi, quali sono i principali punti di forza delle imprese edili italiane? (massimo 3 risposte) (100%)(1) Qualità della produzione(2) Capacità di innovazione(3) Capacità di rispondere in maniera efficace ai cambiamenti(4) Competenza della manodopera(5) Capacità imprenditoriale/strategica(6) Internazionalizzazione(7) Flessibilità(8) Uso efficiente delle risorse(9) Capacità di diversificare il proprio business(10) Altro (specificare)2. E quali sono i principali punti di debolezza? (massimo 3 risposte) (100%)(1) Scarsa capacità di innovazione(2) Scarsa capacità di rispondere ai cambiamenti(3) Scarsa capacità di rinnovamento delle generazioni di imprenditori(4) Scarsa capacità imprenditoriale/strategica(5) Scarsa internazionalizzazione(6) Scarsa capacità di collaborazione(7) Attrezzature e sistemi di produzione obsoleti(8) L’eccessiva concorrenza(9) La presenza di troppe imprese di piccole dimensioni(10) Altro (specificare)3. Nella sua percezione, quali sono oggi i principali ostacoli che deve affrontare un imprenditore edile per sviluppare il proprio business? (massimo 3 risposte) (100%)(1) Eccesso di regole e normative anche contraddittorie(2) Difficoltà a trovare manodopera qualificata(3) Eccessivi costi del lavoro(4) Eccessiva rigidità dei contratti di lavoro(5) Difficoltà di accesso al credito(6) Un sistema degli appalti che non garantisce chi lavora meglio(7) Altro (specificare)4. Parliamo ora delle gare attraverso cui vengono assegnati gli appalti pubblici. A suo parere, su una scala da 1 (per niente) a 10 (del tutto), quanto queste gare sono: (100%)• Trasparenti• Meritocratiche• Efficaci nell’individuare il soggetto più qualificato per realizzare correttamente il lavoro• Capaci di garantire il miglior rapporto qualità/prezzo e il maggiore vantaggio per la collettività5. Per una impresa edile, quali sono a suo giudizio i principali rischi connessi alla partecipazione ad una gara pubblica (massimo 3 risposte)? (100%)(1) L’incertezza delle risorse assegnate(2) L’incertezza dei tempi di esecuzione(3) Le carenze legislative(4) La necessità di impegnare risorse e capitali per periodi molto lunghi di tempo(5) Le richieste di modifiche al progetto in fase di esecuzione(6) La difficoltà di stare dentro i costi(7) Altro (specificare)6. A suo giudizio nelle gare pubbliche sarebbe meglio (100%)(1) Ridurre al minimo il numero di lotti ed assegnarli ad una sola impresa(2) Spacchettare l’opera in più lotti di piccole dimensioni ed assegnarne ciascuno in maniera indipendente(3) Non saprei7. Negli ultimi due anni la sua impresa ha incontrato dei problemi nella realizzazione di una opera pubblica legati a (risposte multiple): (100%)(1) Problemi di tipo burocratico che hanno rallentato i lavori (es. procedure di verifica dei requisiti)(2) Richiesta di varianti troppo onerose per l’impresa(3) Errori progettuali(4) Incongruenza tra i requisiti richiesti per partecipare al bando e le opere da realizzare(5) Problemi derivati dalla mancanza di personale qualificato(6) Ritardo dei pagamenti da parte delle Amministrazioni Pubbliche committenti(7) Blocco degli investimenti inizialmente previsti a causa della necessità delle Amministrazioni Pubbliche di rispettare il Patto di stabilità(8) Sviluppo di contenziosi(9) Altri problemi (specificare)8. Pensando all’intero ciclo di realizzazione di un’opera pubblica, come valuta i seguenti aspetti dal punto di vista dei tempi di realizzazione: (100%)• gestione e presa in carico dei fabbisogni da parte delle stazioni appaltanti• affidabilità del programma triennale delle opere pubbliche• qualificazione del progetto• predisposizione dei documenti e indizione della gara• verifica dei requisiti e aggiudicazione della gara• assolvimento degli obblighi di pubblicità ed informativi• stipula del contratto*troppo stretti*adeguati*troppo ampi9. Secondo lei, per migliorare i livelli di efficienza ed efficacia del sistema di gestione degli appalti pubblici, a quali di questi interventi bisognerebbe dare priorità? (massimo 3 risposte) (100%)(1) Semplificare le procedure burocratiche (2) Uniformare le procedure burocratiche e le normative tra le diverse aree territoriali(3) Rivedere il sistema di qualificazione SOA(4) Diffondere nelle amministrazioni pubbliche l’utilizzo di bandi e capitolati tipo(5) Eliminare completamente il subappalto(6) Favorire forme di collaborazione pubblico-privato che superino l’attuale logica dei bandi(7) Dare maggiore autonomia alle stazioni appaltanti(8) Altro (specificare)10. Qual è il suo grado di accordo con le seguenti affermazioni relative alla prossima riforma del sistema degli appalti per i lavori pubblici in campo edile: (100%)• È necessaria una profonda semplificazione dell’attuale disciplina normativa • È necessario diminuire il numero di norme che regolano gli appalti• E’ importante che il nuovo sistema degli appalti sia in grado di premiare le imprese di qualità e che producono innovazione tecnologica• Il nuovo sistema deve garantire una maggiore trasparenza• Occorre responsabilizzare gli operatori (progettisti, imprese, stazioni appaltanti) garantendo tempi e costi certi• Occorre rivedere il sistema di qualificazione delle imprese*molto d’accordo*abbastanza d’accordo*poco d’accordo*per niente d’accordo11. ANIEM sta portando avanti in questi mesi alcune importanti proposte di riforma per quanto riguarda l’accesso e la gestione degli appalti pubblici. Qual è il suo grado di accordo rispetto alle seguenti proposte: (100%)• In caso di errori nella presentazione delle documentazioni di gara da parte di una impresa, le eventuali sanzioni devono essere strettamente coerenti alla gravità dell’errore, distinguendo comportamenti dolosi e colposi • Nella valutazione del punteggio da attribuire ad una offerta con criterio di offerta economicamente più vantaggiosa, l’elemento prezzo non dovrebbe influire per più del 35% del totale del punteggio• La valutazione dell’elemento tecnico dovrebbe essere sempre preponderante nell’attribuzione finale del punteggio di gara e non scendere mai sotto il 65% del totale del punteggio• Le commissioni giudicatrici dovrebbero essere sempre composte da commissari qualificati, sorteggiati pubblicamente, tra gli iscritti ad un apposito albo• E’ importante che, in un’ottica di riduzione del numero complessivo delle stazioni appaltanti, sia consentito agli enti territoriali di piccole dimensioni di continuare a gestire appalti di interesse prettamente locale• Prevedere un sistema diversificato per l’affidamento dei lavori sulla base dell’importo e della complessità dei lavori*molto d’accordo*abbastanza d’accordo*poco d’accordo*per niente d’accordo12. E qual è il suo grado di accordo rispetto alle seguenti proposte relative ai sistemi di qualificazione? (100%)• E’ necessario creare una legge con poche norme, chiare, applicabili, prevedendo un sistema sanzionatorio certo per coloro che non le rispettano• La fase progettuale deve vincolare il criterio di aggiudicazione: massimo ribasso con progetto esecutivo, offerta economicamente più vantaggiosa con progetto preliminare• È necessario un sistema di qualificazione più flessibile e dinamico, diversificato in rapporto alla rilevanza economica ed alla tipologia dell’opera messa in gara• La verifica sui requisiti delle imprese dovrebbe concentrarsi principalmente sugli investimenti dell’impresa in attrezzature tecniche sul personale stabilmente impiegato e sui comportamenti pregressi• E’ importante che sia favorita la partecipazione alle gare da parte delle imprese anche in forma aggregata ad esempio attraverso contratti di rete e consorzi stabili*molto d’accordo*abbastanza d’accordo*poco d’accordo*per niente d’accordo13. La sua impresa è iscritta a qualche organismo di rappresentanza delle imprese edili? (100%)(1) Ad ANIEM(2) Ad ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili)(3) Ad un altro organismo di rappresentanza (specificare)(4) A nessun organismo di rappresentanza (passare a domanda 18)14. In una scala da 1 a 10 dove 1=pessimo e 10=ottimo, come valuta l’operato dell’organismo di rappresentanza a cui è iscritto dal punto di vista della capacità di: (71,9%)• interpretare i bisogni delle imprese edili• far valere i bisogni delle imprese edili• comunicare e trasmettere le informazioni agli associati15. Lei valuta che per una imprese edile come la sua fare parte di un sistema di rappresentanza è (71,9%)(1) Molto utile(2) Abbastanza utile(3) Poco utile(4) Per niente utile16. Cosa dovrebbe offrire ad una impresa come la sua un organismo di rappresentanza? (massimo 3 risposte) (71,9%)(1) servizi di supporto alle attività ordinarie(2) servizi per aumentare le proprie opportunità di business(3) servizi per la costituzione di consorzi ed RTI per la partecipazione a bandi pubblici(4) opportunità formative(5) opportunità aggregative e di confronto(6) servizi di supporto all’internazionalizzazione(7) altro (specificare)17. Nel prossimo futuro, quale ritiene che siano i temi attorno ai quali gli organismi di rappresentanza delle imprese edili dovrebbero lavorare maggiormente (massimo 3 risposte) (71,9%)(1) Favorire una maggiore partecipazione alle decisioni da parte delle imprese iscritte(2) Avanzare proposte efficaci per una riforma del sistema degli appalti(3) Valorizzare le imprese che hanno maggiori qualità imprenditoriale(4) Stimolare l’innovazione tra le imprese edili(5) Stimolare il cambio generazionale all’interno delle imprese edili(6) Favorire processi che migliorino la competitività delle imprese edili(7) Altro (specificare)18. Parliamo ora dei modelli contrattuali per le PMI. (100%)Qual è il suo grado di accordo rispetto alle seguenti affermazioni?• I modelli contrattuali dovrebbero avere una “cornice” nazionale sui principi fondamentali di garanzia e una disciplina a livello territoriale regionale• I modelli contrattuali dovrebbero essere gestiti direttamente a livello aziendale• Nei modelli contrattuali bisognerebbe prevedere più risorse per i lavoratori e meno per gli enti bilaterali• Gli attuali modelli contrattuali sono superati ed andrebbero cambiati radicalmente• Gli attuali modelli contrattuali vanno bene così come sono e non dovrebbero essere cambiati*molto d’accordo*abbastanza d’accordo*poco d’accordo*per niente d’accordo19. Faccia riferimento alla sua impresa: negli ultimi 10 anni, pensa che la situazione economica della sua impresa sia… (100%)(1) migliorata molto(2) migliorata abbastanza(3) rimasta la stessa(4) peggiorata abbastanza(5) peggiorata molto(6) non saprei20. Utilizzando una scala da 1 (pessime) a 10 (ottime) come valuta: (100%)• Le prospettive economiche della sua impresa per l’anno in corso• Le prospettive economiche della sua impresa per il 2016• Le prospettive occupazionali della sua imprese per l’anno in corso• Le prospettive occupazionali della sua imprese per 201621. Parliamo ora più in generale dell’intero settore edile. Utilizzando sempre una scala da 1 (pessime) a 10 (ottime) come valuta: (100%)• Le prospettive economiche del settore per l’anno in corso• Le prospettive economiche del settore per il 2016• Le prospettive occupazionali del settore per l’anno in corso• Le prospettive occupazionali del settore per 201622. La sua impresa opera nei seguenti settori? (100%)• Edilizia abitativa (commerciale e industriale)• Riqualificazione aree urbane• Riqualificazione di spazi e beni culturali• Realizzazione di grandi opere pubbliche e infrastrutture• Altro (specificare)*prevalentemente*in parte*non operiamo in questo settore23. Pensando alla situazione attuale, fatto 100 il business della sua impresa, quale quota è legata a commesse pubbliche? (100%)(1) più del 66% del business complessivo (oltre i due terzi)(2) tra il 33 e il 66% del business complessivo(3) meno del 33% del business complessivo (meno di un terzo)(4) non abbiamo alcuna commessa pubblica24. Rispetto a 5 anni fa lei ritiene che nella sua impresa? (100%)(1) È aumentato di molto il peso delle commesse pubbliche(2) E’ aumentato leggermente il peso delle commesse pubbliche(3) Il rapporto tra commesse pubbliche e private è rimasto uguale(4) E’ aumentato leggermente il peso delle commesse private(5) E’ aumentato di molto il peso delle commesse private(6) Non saprei25. La sua impresa ha mai partecipato a iniziative di project financing? (100%)(1) Sì, spesso(2) Sì, in iniziative episodiche(3) No, mai26. La sua impresa opera principalmente (100%)(1) Sul mercato italiano(2) Sul mercato internazionale(3) In egual misura su entrambi29. Attualmente quante persone occupa stabilmente la sua impresa? (100%)(1) Meno di 5(2) Da 5 a 10(3) Da 11 a 19(4) Da 20 a 39(5) 40 e più30. Qual è il suo ruolo all’interno dell’impresa? (100%)(1) Proprietario(2) Tecnico(3) Amministrativo31. Lei è (100%)(1) Maschio(2) Femmina 32. Qual è il suo anno di nascita? |__|__|__|__| (100%)
	6 Mezzo/Mezzi di comunicazione: Aniem Informazioni, nuova serie, numero 3 ottobre/dicembre 2015
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